
La Prima commissione licenzia
il Defr
La Prima commissione ha licenziato a maggioranza, insieme con
la nota di aggiornamento, il Documento economico finanziario
regionale (Defr).

Si articola in due sezioni: la prima disegna sinteticamente il
contesto economico-finanziario e istituzionale di riferimento
e gli obiettivi strategici della programmazione regionale in
campo economico, sociale e territoriale; la seconda analizza
la  situazione finanziaria della Regione.

Tutti  i  gruppi  politici  e  l’assessore  al  bilancio  hanno
convenuto sulla necessità di aggiornare il documento alla luce
dell’emergenza  coronavirus  e  delle  conseguenze  che  ha  sul
sistema economico-sociale piemontese.

Le opposizioni hanno chiesto aggiornamenti su diversi temi.
L’assessore  al  bilancio  ha  precisato  che  il  Piano  per  la
competitività sarà la pietra miliare per la programmazione. Il
Defr andrà in aula la prossima settimana.

Successivamente è iniziata la discussione generale sulla legge
di stabilità e il bilancio 2020. Dai gruppi di minoranza è
venuta la disponibilità a chiudere in tempi brevi l’iter dei
due provvedimenti, data la situazione venutasi a creare con il
coronavirus,  purché  si  tengano  in  considerazione  alcune
proposte volte a reperire risorse da impegnare immediatamente
nell’emergenza sanitaria, economica e sociale.

In  particolare  il  gruppo  Pd  ha  proposto  di   spostare  le
risorse previste per il bollo auto sulla riduzione fiscale
dell’Irap per le imprese maggiormente colpite, di avviare una
grande  campagna  di  promozione  turistica  quando  l’emergenza
sarà superata, congelando per questo le risorse previste per i
piccoli comuni, da recuperare attraverso i fondi europei, e
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infine di ripristinare i cinque milioni per gli assegni di
cura tagliati al torinese.

Il tema degli assegni di cura per Torino è stato ripreso anche
dal  gruppo  M5s,  che  ha  ribadito  la  sua  disponibilità  al
confronto  e  a  una  rapida  soluzione,  parlando  di  un
atteggiamento  di  responsabilità  necessario  di  fronte  alla
situazione emergenziale.

Il gruppo della Lega ha registrato una volontà positiva da
parte  di  tutti,  ma  ha  difeso  il  finanziamento  ai  piccoli
comuni  perché  rappresenta  non  solo  un  aiuto  alle
amministrazioni periferiche, ma anche una iniezione di risorse
per le imprese e il tessuto economico locale. La Lega si è
detta  disponibile  a  un  confronto  che  permetta  interventi
efficaci ma, di fronte alle risorse limitate della Regione,
ritiene  indispensabile  un  intervento  corposo  da  parte  del
governo.

L’assessore al bilancio, dal canto suo, ha sottolineato che le
risorse  per  affrontare  l’emergenza  ci  sono,  ma  rimane
disponibile  a  incrementarle,  purché  non  si  mettano  in
discussione le legittime scelte politiche della maggioranza
che  sono  frutto  di  un  percorso  maturato  nel  tempo.
Disponibilità  è stata anche data a istituire un tavolo di
confronto sull’Irap, come chiesto dal gruppo di Luv.


